
IL PUNTO A GIUGNO 2026
Le notizie che riporto sono da Rivista Italiana Difesa

A giugno 2026 la situazione in Ukraina: il 73% delle centrali termoelettriche
sono state messe fuori uso, la capacità elettrica delle rete nazionale ukraina
che ammontava nel 2022 a 38 Gw si è stabilizzata su una potenza erogabile
di 13 Gw. Guasti alla rete da sovraccarico hanno portato la capacità reale
utilizzabile a 10.1 Gw.

Relativamente alla distribuzione del gas gli attacchi russi alle stazioni di
pompaggio e compressione hanno ridosso del 60% la quantità di gas
distribuibile.

Relativamente al gas abbiamo una
situazione paradossale perché sono ancora
attivi due metanodotti che attraversano
l’Ukraina per rifornire l’Ungheria. L’Ukraina
compra da questi e da altri Paesi occidentali
a prezzi altissimi il gas di cui ha bisogno e
che la Russia formiva gratis come tassa di
passaggio sul territorio ukraino



INVERNO 2025-2026
Nei tre mesi ell’inverno 2025-2026 la Russia ha lanciato una massiccia
campagna di attacchi in profondità volta a colpire le infrastrutture
energentice

• Nel dicembre 2025 lanciati 5131 droni a lungo raggio e missili da
crociera

• Nel gennaio 2026 4442 droni a lungo raggio e missili cruise

• Nel febbraio 2026 5039 droni lungo raggio e missili cruise

Questi massicci attacchi in profondità non erano
indirizzati a colpire direttament ei civili ma le
infrastrutture per la produzione di energia elettrica
quali centrali e cabine di trasformazione, infatti le
perdite civili sono state estremamente basse.

Il successo di tale campagne è stato riportato nella
slide precedente.

L’alto numero di droni suicidi mostra anche la
grande capacità russa di produrli in grande numero



CAPACITA’ DI DIFESA UKRAINA
Nella campagna citata nella precedente slide la difesa ukraina nel dicembre
ha abbattuto l’81% degli attaccanti, nel gennaio il tasso di abbattimento è
stato dell’83% mentre a febbraio questo tasso è ulteriormente migliorato
fino all’87%.

Ma non è il 100%

Questo significa che se qualcuno di quei droni avesse una testata nucleare
qualcuna passerebbe.

Ma, restando sul convenzionale, il punto è che a fronte di un drone a basso
costo l’Ukraina ha impiegato missili antiaerei che costano da 10 a 100 volte
di più.

Un Patriot ha un costo tra i 3.7 e i 4.1 milioni di
$, il costo di un missile sidewinder con cui gli
F16 hanno abbattuto i droni sconfinati è di
410.000 $.

L’80% dei droni lanciati dalla Russi sono droni
esca, ossia droni lanciati solo per far sciupare i
missili costosissimi ukraini



LE CARATTERISTICHE DEL GERAN 2
Il drone Geran è un progetto e uno
sviluppo iraniaino.

La struttura e la forma aerodinamica è
in fibra di vetro, economicissima. Il
motore è un 4 cilindri a 4 tempi
derivato dalla motocicletta BMW; può
funzionare in maniera continuata per
220 ore.

Il sistema di guida è regolato da un minicomputer Raspberry PI in libera
vendita in tutti i paesi dell’occidente per meno di 100 €. I sensori di quota,
direzione, sistema di comunicazione sono tutti europei.

Il carico pagante (testata esplosiva) va dai 50 ai 250 kg in rapporto inverso
all’autonomia che con il carico più basso è di 2.500 km.

La velocità è bassa (183 km/h).

Fonti occidentali dicono che costa 20.000 $, una valutazione realistica fa
ritenere che il costo reale sia inferiore ai 2.000 $.

La Russia ne produce almeno 2.000 al mese, ma la produzione sta
aumentando



LE CARATTERISTICHE DEL GERAN 2
Il Geran può essere diretto sui bersagli
in tre modi:

1. Governato da un GPS

2. In modo inerziale senza governo e
correzioni

3. Guidato da un operatore a
distanza

Nei modi 1 e 3 la precisione è di 25 metri sul bersaglio.

Per la guida nel modo 3 la Russia si avvale della rete cinese che supporta il
social Tik Tok; per il modo 1 si avvaleva della rete satellitare di Elon Musk,
limiato l’uso da parte del multimiliardario la Russia ha sviluppato un
software che di avvale delle antenne delle reti dei cellulari; in altre parole il
drone punta alla prima antenna oltre il fronte, raggiunta si orienta e punta
alla seconda, poi alla terza e così via finchè non è a breve distanza dal
bersaglio.

Il modo due non è modificabile da interferenze, ma la precisione è un
centinaio di metri



GERAN 3
Visto il successo del Geran 2 la Russia
lo ha migliorato con lievi modifiche
aerodinamiche e soprattutto
sostituendo il motore a scoppio con un
minireattore.

Ciò ha portato la velocità a 300 km/h,
ma ha ridotto il raggio d’azione a 1.000
km.

Le altre caratteristiche sono rimaste sostanzialmente uguali, con
miglioramenti delle telecamere.

Il motore è cinese ( Telefly JT80) ed è molto più costoso del motore a
scoppio; si stima che con questo il costo del Geran 3 raggiunga i 20.000 $.

Prima della guerra israelo-americana all’Iran questo stava sviluppando il
turbogetto Tolou-10/13, che avrebbe potuto garantire al drone una velocità
massima superiore a 500 km/h e un'autonomia di 2,500 km; con queste
caratteristiche il drone sarebbe ininterccettabile



LA DIFESA UKRAINA
L’aumento della efficienza delle difese anti drone ukraine non va ascritto a
miglioramenti tecnoligici, ma al fatto che se la prima ondata di attacchi ha
distrutto il 60% delle centrali termoelettriche gli ukraini hanno concentrato
le difese sulle centrali rimaste.

Vediamo queste difese.

Una delle più ofisticate è il sistema
Petriot costituito da Radar e
lanciatori. Il missile ha una gittata di
70 km per una quota di 20.000
metri.

Una volta agganciato il bersaglio da
un Radar di terra l’abbattimento è
quasi certo.

Il costo dell’intero sistema è di 1 miliardo di $, il costo di ogni singolo missile
va dai 3,7 ai 4,1 milioni di $. Un po’ troppo per abbattere un drone da 10-
15.000 $. Dato il suo valore viene usato solamente per intercettare missili
balistici e cruise



LA DIFESA UKRAINA 1
Il secondo elemento della difesa sono le batterie NASAM; molto più
economiche dei Patriot. Solo 287 milioni di $ per ogni batteria e 450.000 $
per ogni missile.

Ha una portata inferiore ai Patriot e,
soprattutto, una velocità inferiore per
cui non è efficace contro alcuni missili
balistici russi; tuttavia contro i droni è
certamente efficace, ma anche qui il
differenziale dei costi tra offesa e
difesa è elevatissimo.

La disperazione ha spinto gli ukraini
ad adattare missili aria aria
(avioportati) a lanciatori a terra; a
fianco un sistema frankestein con
missili Sparrow per aerei montati su
un Radar normalmente a difesa
areoporti. Il sistema è efficace, ma i
missili sono molto pochi



LA DIFESA UKRAINA 2
Il secondo elemento della difesa sono le batterie NASAM; molto più
economiche dei Patriot. Solo 287 milioni di $ per ogni batteria e 450.000 $
per ogni missile.

Ha una portata inferiore ai Patriot e,
soprattutto, una velocità inferiore per
cui non è efficace contro alcuni missili
balistici russi; tuttavia contro i droni è
certamente efficace, ma anche qui il
differenziale dei costi tra offesa e
difesa è elevatissimo.

La disperazione ha spinto gli ukraini
ad adattare missili aria aria
(avioportati) a lanciatori a terra; a
fianco un sistema frankestein con
missili Sparrow per aerei montati su
un Radar normalmente a difesa
areoporti. Il sistema è efficace, ma i
missili sono molto pochi



LA DIFESA UKRAINA 3
Fra le armi della disperazione vi è l’utilizzo di elicotteri armati con fucili da
caccia e cacciatori che abbattono i droni come uccelli. Questo può tuttavia
avvenire solo molto lontano dal fronte altrimenti gli elicotteri sarebbero
abbattuti dalla contraerea russa.
Per penetrare il bastione antiaereo presso il fronte i russi devono far volare i
loro droni molto bassi, questo offre un tempo di attraversamento della zona
pericolosa molto basso, ma permette l’abbattimento anche con sistemi
spalleggiabili.

Lo Stinger dell’immagine ebbe grande
successo presso i taliban in Afganistan
che abbatterono molti elicotteri.
Tuttavia se su un fronte ristretto arrivano
contemporaneamente decine di droni
ogni operatore ne può abbattere solo
uno.

I Russi hanno imparato a far precedere i
loro droni attivi da droni esca, senza carica esplosiva e sistemi di guida; in
genere sono questi quelli che vengono abbattuti.



LA DIFESA UKRAINA STING
I sistemi antiaerei appena citati non solo hanno un costo altissimo, ma la
produzione degli stessi nei paesi NATO era assolutament e insufficiente a
contrastare le migliaia di Droni. L’Ukraina decise pertanto di investire in
sistemi di masso/bassissimo costo.
Questi sistemi hanno cominciato ad arrivare alla fine del 2025.

Il più economico è lo Sting che vedete
nell’immagine; è alto 50 cm, ha un
decollo verticale, una velocità
massima di 360 kn/h, ha una
telecamera a raggi infrarossi che
individua il bersaglio su cui si avventa
distruggendolo con una carica
esplosiva di mezzo kg.

Copre una superficie di circa 15 kmq.
E’prodotto a bassissimo costo dato che si utilizzano stampanti 3D per la
plastica. Il costo dichiarato è di 3.000 € a unità.
L’Ukraina ha attivato linee produttive per 10.000 unità/mese.



LA DIFESA UKRAINA STING
Lo Sting permette di costruire una specie di campo minato aereo con una
vasta estensione e relativa profondità. Tuttavia ha un punto debole: deve
essere attivato da qualche soldato perché mantenerlo perennemente in
allarme consumerebbe le preziose batterie dei motori elettrici.
Questa debolezza si aggiunge alla scarsità di soldati addestrati e alla
possibilità della Russia di variare i punti di penetrazione e di attacco.
I Droni Geran possono essere lanciati da sistemi mobili che possono
posizionarsi in qualunque punto del fronte.

Nella immagine uno dei lanciatori
mobili pronto a lanciare in 20
secondi uno sciame di 5 Droni.
E’ indubbio che ogni minaccia
genera una difesa adeguata come
è fuor di dubbio che ogni difesa
efficace porterà a modifiche delle
armi attaccanti, ma quel poco che
abbiamo appena visto manda in
soffitta la terrificante potenza
aerea della NATO



LA DIFESA UKRAINA OCTOPUS
L’altro drone intercettore è l’Octopus 100, esternamente distinguibile perché
le quattro eliche non sono spingenti, ma traenti.
La costruzione avviene in UK.
Viene dichiarata una velocità max di 300 km/h, un raggio d’azione di 30 km
e una quota massima di 4500 m. La carica esplosiva è di 1.2 kg.

La ricerca/acquisizione bersaglio è
automatica mediante telecamera nella
testa.
Viene dichiarato un costo attorno ai
2.500 $, in realtà il costo vari amolto in
relazione alle telecamere: se sono
diurne o notturne.
Questa precisazione ci dice che sono
due i tipi di drone: diurni e notturni.

Il punto debole di tutto il sistema è che ha difficoltà ad intercettare i droni
Geran se questi sono lanciati attraverso un sistema nuvoloso.
Non si hanno notizie certe dei volumi di produzione.



LA DIFESA UKRAINA STRYLA
Il terzo elemento della difesa antidrone è lo Stryla, progettato e prodotto
dall’Ukraina assieme alla Germania
velocità 350 km/ora, raggio d’azione 10 km, quota max 4.000 metri.
Guida mista radar di terra e finale con telecamera, testata eslosiva 700
grammi.
Una caratteristica dello Stryla è che s enon aggancia il bersaglio può
atterrare ed essere recuperato, con ciò risparmiando significativamente. Non
è pubblico il costo.
La Rivista Italiana Difesa ha comunicato che sono stati ordinati 15.000 di
questi droni.

Questo tipo di droni necessita di Radar a
terra con operatori attivi h24; non è
chiaro se la fase finale a identificazione
visiva con telecamera sia ostacolata da
nuvole e pioggia



QUALCHE CONCLUSIONE
La Russia dal 2024 ha abbandonato le classiche forme di guerra con
artiglieria, aerei e carriarmati passando alla produzione e impiego di droni
capaci di colpire il nemico a 2.500 km.
Per inciso questi droni sono stati sviluppati e prodotti dall’Iran che mostra di
poter colpire Israele.
Per circa un anno la superiorità russa in questo campo è stata totale
costringendo il nemico a dissanguarsi per abbattere questi droni a basso
costo con sistemi costosissimi.
La risposta dell’Ukraina e della NATO è stata lo sviluppo di droni intercettori
a basso costo; l’obiettivo pare essere stato raggiunto



QUALCHE CONCLUSIONE 2
I nuovi sistemi di difesa ukraina quanto sono efficaci?
Come detto gli Sting e gli Octopus hanno problemi a intercettare gli incursori
se questi penetrano con nuvole dense; Maggior successo può avere lo
Stryla.
Il problema è però un altro: la difesa per creare un bastione antiaereo deve
distribuire questi droni a basso costo lungo tutto il fronte e attorno a
potenziali bersagli. L’attaccante (la Russia) può sfondare la difesa in un punto
ristretto (5 km) saturandolo con centinaia di droni attaccanti; gran parte
verrebbero abbattuti, ma tanti riuscirebbero a passare.

Probabilmente la Russia ha valutato
che la finestra temporale di superiorità
aerea dei droni Geran stava
chiudendosi e ha lanciato l’offensiva
inverno 2025-2026 contro le
infrastrutture ukraine devastandole



QUALCHE CONCLUSIONE 3
C’è da aspettarsi che la Russia cerchi di mantenere il vantaggio aumentando
la velocità dei Geran (o altri) e adottando misure contro l’intercettamento
quali gli artifizi termici già in uso per gli aerei.
C’ è però una conclusione generale evidentissima: non esistono difese
sicure, con una spesa relativamente bassa un attaccante può portare il
nemico indietro di un secolo per quanto riguarda le infrastrutture
energetiche o i trasporti. L’offensiva russa ha anche dimostrato che le perdite
civili del nemico sono molto basse anche portandolo a un livello
preindustriale.
Da un lato questo tranquillizza perché cala il rischio di ricorso all’arma
nucleare, dall’altro rende superate le difese basate sulle truppe, i carriarmati
e gli aerei.
In altri termini la guerra non deve essere fatta e dove è fatta va interrotta al
più preso.


